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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Funivie del San Gottardo SA 
 
 
La decisione di rinviare (annullamento avviso d’incanto) a data da stabilirsi l’asta pubblica delle 
Funivie del San Gottardo SA di Airolo pubblicata nel FU no. 66 del 19.08.2005 ci deve far riflettere 
attentamente sulla prossima ed imminente stagione invernale. 
 
Ritengo infatti che a breve termine non si possa far completa chiarezza,  presentare un nuovo 
capitolato d’asta completo e contestualmente indire un ulteriore avviso d’incanto. 
 
Quindi al di là di considerazioni generali che riguardano essenzialmente il passato (investimento 
iniziale e sedicente budget presentato ai vari enti coinvolti) giunti a questo punto si pongono 
alcune considerazioni e meglio: 

- a breve si dovrà provvedere alla manutenzione con conseguente revisione degli impianti pena 
l’annullamento della presente stagione invernale (sono necessarie 12 settimane di lavoro); 

- se si dovesse verificare tali ipotesi l’alta Leventina perderebbe un’importante fetta di turismo 
con i relativi indotti economici (posti di lavoro, fornitori, ecc…); 

- le scolaresche, l’Ufficio cantonale G+S, gli sci-club, ecc…saranno costretti a cercare un 
ulteriore stazione invernale per i propri corsi e potrebbe avverarsi che , contrariamente a quanto 
indicato nel rapporto fatto allestire dal Cantone, siano costretti a recarsi in altri Cantoni, 
compromettendo definitivamente la stazione sciistica più importante del nostro Cantone (50% di 
tutti i passaggi in Ticino, dato:Ticinocard). 

 
Chiedo quindi al Consiglio di Stato di intraprendere tutti i passi necessari affinché la stazione 
invernale possa continuare con la gestione transitoria anche per la stagione invernale 2005/6, 
rimandando l’asta pubblica nella primavera 2006 ciò ad indubbio vantaggio di tutte le parti 
coinvolte. 
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